PASTORALE GIOVANILE REGIONE TRIVENETO

FORUM REGIONALE IN PREPARAZIONE ALLA 46° SETTIMANA SOCIALE

La 46° Settimana Sociale dei cattolici italiani che si svolgerà a Reggio Calabria dal 14 al 17 ottobre p.v.  vedrà il coinvolgimento di una significativa (circa 200) delegazione di giovani, tutti rigorosamente under 40, provenienti dalle Regioni Ecclesiastiche e dalle principali aggregazioni laicali giovanili. Già da alcuni mesi molte Regioni si sono attivate per preparare un Forum Regionale in preparazione proprio delle Settimane Sociali, un momento di riflessione attorno ai temi che i giovani desiderano inserire nell’Agenda di speranza per il futuro del Paese che la Settimana Sociale ha come obiettivo per questa edizione.

Il Servizio Nazionale per la Pastorale Giovanile, in collaborazione con il Comitato Scientifico e Organizzatore delle Settimane Sociali, sta organizzando un Forum Nazionale dei giovani verso la 46° Settimana Sociale nel quale incontrare i giovani delegati che andranno a Reggio Calabria, raccogliere insieme a loro i frutti e le sollecitazioni suscitate dai Forum Regionali ed elaborare alcune proposte concrete da presentare nella settimana di ottobre. Ogni Regione ecclesiastica avrà 10 giovani delegati al Forum Nazionale.

Il Forum nazionale si svolgerà a Roma, presso la struttura convegni in via Aurelia, 796 nelle giornate 10 - 11 aprile 2010.

In vista del 27 febbraio è utile ricordare ai partecipanti giovani:

Preparazione del Forum

Lettura del biglietto d’invito alle Settimane Sociali (www.settimanesociali.it).

Lettura del documento conciliare Gaudium et Spes.

Lettura della lettera Enciclica Caritas in Veritate.

Per ulteriori approfondimenti è possibile utilizzare il Compendio della Dottrina Sociale della Chiesa.

Obiettivo del Forum

Individuazione dei problemi da mettere in agenda, nello specifico stilare una proposta di “Agenda di speranza per il Paese” da portare al “Forum Nazionale Giovani” che si svolgerà a Roma dal 10 all’11 aprile 2010 in vista delle Settimane Sociali di Reggio Calabria dal 14 al 17 ottobre 2010; da qui si arriverà a stilare una pagina con la sintesi dei Forum Regionali che verrà letta durante i lavori del Forum Nazionale Giovani a Roma; l’approfondimento dei problemi in agenda verrà svolto nel tempo successivo all’ottobre 2010; 

Programma del pomeriggio del 27 febbraio 2010 a Zelarino:
Ore 15  In Chiesa preghiera iniziale.

Ore 15.20 Saluto e intervento iniziale. Introduzione tecnica al lavoro del pomeriggio.

Ore 15.50 Gruppi di lavoro: il momento dei gruppi di lavoro è centrale all’interno del Forum. È opportuno che essi siano misti e non abbiano schemi preordinati.

Ore 17.20 Breve relazione da parte dei gruppi di studio; domande al Comitato Scientifico per le Settimane Sociali; raccolta di una lista di nomi di persone disponibili a partecipare come delegati al Forum Nazionale di Roma.

Ore 18.00 Conclusioni 

Suggerimenti per il lavoro del Forum

1. Soggetti coinvolti

Ogni diocesi deve individuare il gruppo di giovani da coinvolgere in questo percorso. Può essere un gruppo aperto a tutti gli interessati, oppure un gruppo ad invito, con i rappresentanti delle realtà più significative. Ci sembra importante sottolineare l’opportunità di coinvolgere i giovani delle nostre comunità ecclesiali che, nei singoli territori, sono impegnati, professionalmente o volontariamente, nell’ambito del sociale (politica, promozione sociale, volontariato, terzo settore, ecc.).

2. Lettura della situazione

I primi passi per la stesura di un’Agenda di problemi potrebbero essere: a. il coinvolgimento dei giovani nella lettura della situazione; b. l’individuazione dei problemi più urgenti (cruciali), tra quelli emersi dalla lettura della situazione.

3. Approfondimento dei nodi cruciali

Dopo il Forum regionale e in vista di quello nazionale offrire ai giovani qualificate opportunità di approfondimento e di formazione in ordine ai nodi cruciali evidenziati dalla lettura della situazione attraverso incontri con esperti, focus-group, raccolta di documentazione: è necessario approfondire i nodi evidenziati, andando oltre la semplice percezione del problema.

4. Definizione dell’Agenda

Dopo la lettura della situazione e l’approfondimento di alcuni nodi cruciali, è necessario definire l’Agenda. 

5. Orizzonti di speranza

Senza la pretesa dell’esaustività, sarebbe opportuno provare ad intuire come muoversi per progettare e sperimentare percorsi di sensibilizzazione e responsabilizzazione sui nodi messi in Agenda, soprattutto in ordine ad un coinvolgimento del mondo giovanile.

6. Compagni di viaggio

Se il tempo e le condizioni lo consentono, si può prevedere un confronto con altri soggetti pubblici e del privato no profit non legati al mondo ecclesiale (associazioni di promozione sociale, cooperative di solidarietà sociale, Piani di Zona territoriali, ecc.), che possono contribuire alla stesura dell’Agenda dei problemi.

7. Per il futuro

Tutto questo lavoro potrebbe servire per creare una rete di relazioni che, nel tempo, diano continuità ad un lavoro di osservazione e di approfondimento delle tematiche sociali.

